
Domenica 
10 gennaio 1993 nel Mondo, 

Lìrak ha spostato le batterie «ostili» Si profila un altro contenzioso 
e gli americani hanno annullato per il bando di Baghdad ai sorvoli 
la rappresaglia al 32° parallelo degli ispettori dell'Onu} 
«Il dittatore ha fatto dietrofront» I caccia Usa restano allertati ' 

«Sadd^,aUap^ 
H Pentagono: «Hanno ritira^ 
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«Saddam ancora una volta ha fatto marcia indietro», 
annuncia la Casa Bianca. 1 missili non sono più di
sposti a «canestro della morte». Ma se ci riprovano 
(coi missili o altrimenti), «-non ci saranno più preav
visi». «Il dito resta sul grilletto, la mazza resta solleva
ta», dicono al Pentagono. Ma, apparentemente dì-
sinnescato un detonatore, ticchetta già il prossimo, 
sui sorvoli dell'Orni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIOMUND QINZBERQ 

1B NEW YORK. «Tutte le pro
ve disponibili indicano che Ti
rale sta accedendo ai requisiti 
del "passo" (non avevano mal 
voluto definirlo "ultimatum", 
ndr.) compiuto dalla coalizio
ne lo scorso 6 gennaio. E non 
ci sono stati altri sconfinamenti 
nello spazio aereo proibito. 
Ancora una volta Saddam 
Hussein ha fatto marcia indie
tro di fronte alla solidarietà " 
della coalizione L'irak resta • 
isolato e un pana tra le nazio
ni, a causa dei flaglranti tenta
tivi di violare il regime del ces
sate il fuoco Ma l'ammoni
mento resta ancora valido. Noi 
conunueremo a scrutare l'atti
vità irachena Non sarà lancia
to alcun ultenore avvertimento 
se l'Irak viola i requisiti». Cosi la 
dichiarazione letta dal porta
voce di Bush, Marlin Htzwatcr, 

con cui ieri mattina la Casa 
Bianca, a 18 ore dallo scoccare 
dell'ultimatum, ha ufficialmen
te chiuso la crisi che si era 
aperta con il dispiegamento 
delle batterie missilistiche anti
aeree a Sud del 32mo paralle
lo. • •-.- ; -ri 

«Vuol dire che l'avvertimen
to resta in vigore. In questo 
momento non. slamo più, se 
volete, in stato di crisi, ma la 
mazza resta pronta a colpire, il 
dito e sempre sul grilletto», 
èl'interpretazione che ne dan
no al Pentagono. «È sempre 
possibile che l'Irak stia giocan
do ai quattro cantoni», ha detto 
al telefono all'agenzia «Reu
ters» il portavoce colonnello 
Gershanek. La schiarita sul 
maltempo che imperversava 
sull'Irak gli ha consentito di ac
certare che le batlene SAM 

non solo si stanno muovendo 
;, ma, benché restino nella «zona 

: ' proibita», sono state mosse in 
" ; modo da rompere la caratteri-
'•'stica disposizione offensiva a 
; : «canestro della morte», quella 

• con cui avrebbero polito ab
battere gli aerei Usa che pattu
gliano la «no fly zone». <v > 

Si trattava, si viene a sapere 
ora, di 5 batterie SA-2 e SA-3.; 
Trattandosi di un mìssile anti
aereo di fabbricazione sovieti
ca piuttosto antiquato, conce
pito negli anni'60, ciascuna di 

.. queste batterie da sola, hanno 
^ spiegato ; dal • Pentagono al 

•Washington Post», non rap-
' presentava di per se una mi
naccia seria alle sofisticatissi-

./•'• me difese elettroniche dei veli-
' voli americani. Ma combinate 
f in un certo modo sono micl-
; diali. I Sa-2 servono contro ae-
: ' rei ad alta quota. I Sa-3 contro 
• aerei a bassa quota. Gli irache-
, ni avevano appaiato baitene 
:' dell'uno e dell'altro tipo In una 

configurazione definita :', nel 
'•i; gergo del Pentagono a «kilt 
'::' basket», canestro della morte. 
.. proprio nella zona su cui il 27 
Ì gennaio c'era stato Io sconfi-

;, : namento e l'incontro aereo 
•"•• culminato con l'abbattimento 

di un Mig da parte di F-l 6 ame-
ncani II sospetto era che Sad-

sarà guerra santa» 
M BAGHDAD. Baghdad cede di fatto all'ultimatum di Usa e al
leati, ma non rinuncia ai proclami roboanti. H quotidiano Al Ju-
mhouriya pubblica un appello al popolo affinché si prepari alla 
jihad. «Si richiede - afferma un articolo firmato dal capoufficio 
slampa di Saddam, Abdul Jabbar Mohsen, il massimo grado di 
preparazione per condurre una onorevole guerra santa il cui ini
zio sarà stabilito dalla nostra dirigenza. Gli iracheni non hanno 
altra scelta se non resistere e combattere per la sopravvivenza» 
contro coloro che «vogliono frantumare l'Irak e trasformarlo in 
un'altra Bosnia, o Libano o Afghanistan per prendere il controllo 
delia sua ricchezza petrolifera». Intanto 11 ministro degli Esteri rus
so Kozyrev ha dichiarato che Mosca non parteciperà ad alcuna 
eventuale azione militare contro Bighdad, pur confermando l'in-
ten7ione di osservare ngorosamente la linea delle sanzioni e del
la fermezza 

dam volesse «pareggiare» ab
battendo un aereo amencano, 
dopo averlo attirato a portata 
delle batterie con un nuovo 
sconfinamento, x--. " • 
-•• Senza sconfinamenti e con 

1 le batterie disperse, il proble-
ma cade Fino al sopraggiun
gere di un nuovo punto di fri
zione che potrebbe essere an

che diverso II «non vi saranno 
più preavvisi pnma che spana
tilo» della Casa Bianca fa riferi
mento all'ultimatum sulle bat
terie. Ma la formulazione del
l'ultimatum comprendeva l'in
sieme di quelle che vengono 
denunciate come «violaizoni 
del regime del cessate il fuo
co» Nel momento stesso in cui 

si stava assopendo una crisi se 
n'era aperta già un'altra, prò- ' 
dotta dal bando iracheno dei : 
sorvoli da parte degli ispettori . 
dell'Onu. Baghdad ha poi pre- 5 
cisatoche non intendeva vieta- \ 
re le ispezioni ma solo imporre • 
che vengano condotte con ve- ' 
livoli iracheni in affitto. Ma la '" 
mossa, affrontata venerdì notte 
dal Consiglio di sicurezza prò- • 
prio mentre stava scadendo ' 
l'ultimatum, ha portato ad un ; 
durissimo documento che pra- • 
ticamente allarga .< all'intera 
compagine delle Nazioni unite '; 
i termini di un avvertimento 
che prima si limitava ad Usa, • 
Gran Bretagna e Francia, con i 
l'assenso della Russia. < Una 
rappresaglia militare che stava 
per essere lanciata «unilateral
mente» si è quindi già trasfor
mata in possibile, più autore- ' 
vole, rappresaglia Onu. • -. . ::x-

I bombardieri che si erano 
levati dalla tolda della portae
rei «Kitty Hawk» per essere a 
portata degli obiettivi in Irak al
la . scadenza dell'ultimatum, 
sono rientrati. Ma le missioni, ! 
fanno sapere, continueranno 
al ritmo di 60-100 al giorno, il 
doppio di quelle dei tempi del 
•normale» pattugliamento. • 
Avranno cioè permanente
mente in volo forze sufficienti 

ad infliggere una mazzata mi-
: ridiale. Senza tener conto che, . 
come ha dichiarato l'ammira-

• glio Philip Coady, comandante * 
' la flotta di 10 unità da guerra • 
; che incrociano nel Golfo, tutti i 
velivoli possono essere lanciati « 

: in modo di trovarsi entro un'o- f 
,ra e mezza in zona di guerra. •-:•; 

Lo show-down con cui Bush -1 

* pareva dovesse saldare in ex- ' 
: tremis i conti lasciati in sospe- • 
so con Saddam Hussein pò-
Irebbe essere solo rinviato. E in < 

• teoria la prossima provocazio- ; 
ne e la rappreseglia ormai " 

• «senza preavviso» protrebbe \ 
• scattare anche nel momento ' 
: in cui Clinton presterà giura- ; 
; mento il 20 gennaio, se non l 
'•• prima ancora «Spero che Sad

dam nnon ci metterà di nuovo 
; in questa situazione Non ha 
senso. Non lo so Spero di no 
Ha avuto una sospensione del
la pena. Dovrebbe smetterla. 
Spero che la smetta», la reazio-

••• ne di Clinton da Little Rock. -
• Ma è significativo il modo in 
' cui la metteva icn, in uno dei 
: collegamenti notturni, il com-
spondente dell'ABC alla Casa 

, Bianca: «Non è detto che Bush 
; volesse che finisse cosi. Que-
• sto rischia di essere per lui "la 

madre di tutti ì lavon non por
tati a termine"» 

* i t 

Il fanatismo religioso in India fa altre 65 vittime. Quaranta morti nel Gujarat 

Riesplode l'odio tra indù e musulmani 

Sessantacinque morti in due giorni di battaglia tra 
indù e islamici a Bombay. Altri 40 nel Gujarat. Il fuo
co dell'odio religioso scatenato dalla distruzione 
della moschea di Ayodhya continua purtroppo ad 
ardere. Il ministro della Difesa indiano?dà mano li
bera all'esercito.per fermare gli scontri a Bombay. Il 
Comitato dei musulmani d'India: «Dobbiamo batter
ci per difendere la vita, i beni, la fede, doni d'Allah». 

CABRISI. BBRTINBTTO 

Una vittima degli scontri ira indù e musulmani 

• i L'epidemia di fanatismo 
religioso che sta dilagando in 
India, ha contagiato Bombay, 
megalopoli di dodici milioni e 
mezzo d'abitanti, capitale in
dustriale del grande paese 
asiatico. Già nei giorni succes-
sivi alla distruzione della mo
schea di Ayodhya il 6 dicem
bre scorso da parte di estremi
sti indù, i seguaci delle due fe
di si erano affrontati a Bombay 
in scontri violentissimi • che 
avevano fatto 200 morti. Tra 
venerdì e ieri una nuova esplo
sione d'odio ha colpito la capi

tale dello Stato del Maharash-
tra. Le vittime sono almeno 65. 
•- La situazione ieri sera era 

'talmente tesa,che il .ministro 
. della Difesa Sharad Pawar ha 

dato carta bianca.all'esercito 
J per Intervenire, in caso di biso-
V gno, con le armi contro la folla. 
': «Le forze armate-ha dichiarato 
- il ministro- sono state autoriz-
' zate a prendere le misure ne-
.'.. cessarle, anche impietose,. 

contro chiunque venga colto 
• nell'atto di compiere atti di vio-. 
• lenza, piromania, o altri reati». 

La scintilla che ha scatenato 

< l'inferno è stata, pare, l'ucci
sione di tre scaricatori di porto . 

;;. di religione indù. Il delitto, a 
: : torto o a ragione, è stato attri- ••> 
, buito ad elementi musulmani. •; 

•'; Da quel momento alcuni quar- : 
; rieri di Bombay si sono trasfor-
' mati in un campo di battaglia. _' 
Gli esagitati e i facinorosi del- : 
l'una e dell'altra fede si sono . 
affrontati a colpi di coltello e di ' 
molotov. Case e negozi sono ' 
stati dati alle fiamme, alcune 
persone sono arse vive nel ro- • 

: . gh i . -v..,..;.... , , . .-, . »,..-.: .', 
Degli scontri hanno aprofit- : 

i, tato inoltre due bande crìmi-
-, nali rivali, 1 Gawri specializzati , 
'• in estorsioni, ed - i Daud : 
•'; Ibrahim contrabbandieri, per 
: regolare vecchi conti in sospe- ' 
.. so, con i quali l'affiliazione reti-. 
' giosa (indù i primi, musulma- . 

"/ni i secondi) c'entrava solo ; 
'*•}marginalmente. ; ..--•.- .-•„,,• 
• ;• Non meno sanguinosi gii in-
•i cidenti avvenuti contempora- •': 

>.7 neamentc in altre due città in-
diane, Ahmedabad e Baroda, • 

. nello Stato de) Gujarat Nel no-
; me di Allah o di Shiva la gente 
è scesa nelle strade per punire ' 

: i seguaci della fede «nemica»: i ' 
morti in due giorni sono stati 
quaranta. -• < - '. 

':> La democrazia indiana è 
abituata a navigare in acque 
tempestose. I conflitti a sfondo •' 

: intercomunitario, interellgioso, 
interetnico, Inter-casta, e le ri-. 

. bellioni armate a fini di seces-: 

sione (particolarmente vini- \ 
, lenta quella in corso da due '• 
• anni in Kashmir) sono per cosi ; 
dire endemici. Ma il cuneo in- : 

sento dalla insensata Impresa > 
di Ayodhya tra la maggioranza • 

< indù ed i cento milioni di mu- '•• 
sulmani d'India rischia di apri-.; 
re una crisi più lacerante di 
quelle sperimentate nel de- • 

l cenni passati. Perché ora. la ti- ; 
- gre dell'integralismo religioso ' 
è cavalcata da un partito diffu- ' 

. so su scala nazionale, il Bhara-
; tya Janata (BJp). Questa for-
, mazione, principale responsa- . 
: bile dell'assalto alla moschea 
di Ayodhya, ha un disegno 

preciso: conquistare il potere 
facendo leva sul risentimento 
nutrito da una parte della po
polazione indù nei confronti 
dei «privilegiati» appartenenti 
ad altre religioni. I presunti pri- • 
vilegi non sono altro che i prin- ' 
cipi di uguaglianza e l'impron-
ta secolarista ed aconfessiona- ; 
le che i padri della patria india- ' 
na; da Gandhi a Nehru hanno ' 
dato alla Costituzione, allo Sta
to ed alla società indiana. Con- ; 
sci che solo in quel modo si sa-? 

'• rebbe potuto tenere assieme •' 
• un paese grande come un ; 
. continente dove vive quasi un • 
, quinto dell'umanità intera. Ma 
- tutto ciò perii Bip può tranquil-
: lamente essere sacrificato agli r, 
; obiettivi di una nazionalismo 
' religioso che tenta di fare pro-
; seliti inculcando a poco a po
co nelle menti una sorta di . 
equazione culturale e pratica 
tra India ed induismo, ed ali
mentando la contrapposizione 
con tutto ciò che si situa al di 
fuon musulmani, sikh, gruppi 
tnbali. ,- / , 

La vedova 
di Hoxha: 
«Non sono 
colpevole» 

Nexhnije Hoxha, la vedova del defunto leader comuni
sta albanese Enver Hoxha (nella foto), si è ieri procla
mata innocente nella seconda giornata del processo 
che la vede alla sbarra sotto l'accusa di storno di fondi 
pubblici e abuso di potere. «Ho !a coscienza a posto -
ha detto subito dopo l'apertura dell'udienza - ho agito 
in conformità con le leggi di quel periodo, il sistema di 
allora era diffuso in tutta l'Europa dell'Est ed era accet
tato dai paesi occidentali». Ma non basta» Fedele alla re
gola che «la migliore difesa è l'attacco» la vedova del 
fondatore dell'Albania comunista ha accusato il nuovo : 
governo di Tirana «di avere delapidato in nove mesi 
somme che la famiglia Hoxha non ha speso in 45 anni». . 

Ulster 'y ;̂->.:'v:*-;>; 

protestanti 
incendiano chiesa 
cattolica 

Una chiesa cattolica è sta
ta devastata da un incen
dio provocato da prote
stanti della città di Com-
ber, contea di Down. nel
l'Ulster. r- La chiesa ; di 

^ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ SLMary ' è andata • quasi ; 
completamente ; distrutta. ', 

La città è abitata soprattutto da protestanti e la polizìa ri
tiene che l'attacco, il secondo dall'agosto scorso, sia 
opera di «lealisti» filo-britannici. • ,-s', • : ; , - . / 

Pechino 
Primo meeting 
di omosessuali 

La prima riunione in Cina 
per affrontare i problemi 
di salute mentale e fisica 
degli omosessuali maschi 
è stata organizzata a Pe
chino dal ministero della 

m m m . ^ _ _ _ Sanità alla fine di dicem
bre, ma solo una ventina 

di gay si sono presentati all'appuntamento. Il program
ma dei lavori è stato bruscamente interrotto dall'inter
vento di un fotografo che ha provocato un fuggi fuggi 
generale. Il dottor Wan, del ministero della Sanità, orga
nizzatore dell'incontro, ha spiegato che molti degli uo
mini presenti sono sposati e cercano disperatamente di 
tenere nascosto il loro segreto. - • ' . - . » 

Somalia 
Gnque donne 
lapidate 
per adulterio 

Nel nord della Somalia 
cinque donne sono state 
lapidate perchè • •icono-
sciute colpevoli di adulte
rio. Le atroci sentenze so
no state eseguite venerdì 
scorso, dopo la preghiera 
islamica, e la notizia è sta

ta data ieri da Cecilia Kamau, una portavoce dell'Onu. 
Le donne, ha raccontato, «sono state sepolte sotto una 
montagna di pietre e nessuno ha voluto spostarle per
chè i loro corpi dovevano servire da esempio*. La Ka
mau ha infine sottolineato come i fatti di Hargeisa con
fermino i timori di quanti guardano con preoccupazio
ne all'affermarsi dell'integralismo islamico in un paese 
già sconvolto dalla fame e dalla guerra. • 

Colonia K':- ':̂ ..::i" 
Sedicenne turca 
aggredita .:; 
daskinhead 

Una studentessa turca di 
. ...16 anni-rè stata aggredita 
„,!nel.centro di Colonia da 
.. uno skinhead tra l'indiffe-

'. renza dei passanti La ra-
- gazza è ora ricoverata in 

^^m^^mmmml^m^^^mm~ ospedale, ma le sue con-
•. • . .. ., •'. dizioni non sembrano de

stare preoccupazione. La ragazza, mentre era ferma da
vanti a una pizzeria, è stata insultata da un giovane ski-

' nhead («ancora un altro turco di merda») che passava 
di II assieme a due compagni e quindi presa a pugni e 

: colpita allo stomaco con gli stivali. E nessun passante è 
intervenuto. 

Germania 
E polemica 
sui«radar 
anti-profughi» 

La proposta del ministro 
dell'Interno tedesco. Ru
dolf Seiters, di controllare i 
confini onentali del Paese 
con strumentazioni radar 
e all'infrarosso, mentre sta 

^ ^ ^ ^ ^ . . . ^ ^ suscitando aspri contrasti ̂  
' all'Ovest, * soprattutto da ' 

; parte dell'opposizione socialdemocratica, sembra sia 
; stata accolta positivamente nelle nuove regioni orienta
li, quelle più minacciate dalle ondate di profughi clan
destini. Tra gli entusiasti il ministro dell'Interno della • 
Sassonia. Heinz Eggert, che ha dichiarato la disponibili- ' 
tà del suo land a far istallare dispositivi elettronici nella 
regione di Pirna, ai confini con la Cecoslovacchia 

v i r a m i * LORI 

L'aereo si schianta e s'incendia, tutti salvi 
Sei feriti il bilancio a New Delhi 
Il Tupolev uzbeko affittato 
dalle linee indiane per spezzare 
il fronte dei piloti in sciopero 
fl ministro dà le dimissioni 

• i NEW DELHI. 1 passeggeri e l'equipag
gio di un aereo della «Indian Airlines» so
no scampati miracolosamente alla morte 
quando, per motivi non ancora chiari, il 
velivolo è atterrato fuori pista all'aeropor
to di New Delhi, capovolgendosi e incen
diandosi. Il bilancio fornito dalle autorità è 
di sei feriti gravi, ma l'incidente, avvenuto 
mentre in India è in corso uno sciopero 
dei piloti, ha scatenato aspre polemiche 
sfociate nell'offerta di dimissioni da parte 
del ministro dell' Aviazione civile, Madha-
vrao Scindia. L'aereo, un Tupolev-154 
preso a nolo dalle linee aeree dell'Uzbeki

stan, era diretto a New Delhi proveniente 
; da Hyderabad (India mcndionale), con a 

bordo 161 passeggeri e membri dell'equi-
,i"••: paggio.~L'equipaggio comprendeva nove 
. russi, tra cui il pilota, e due indiani. Sulla 
} nazionalità e l'identità dei passeggeri si 
S hanno perora poche notizie. Secondo l'a-
••;'• genzia indiana Uni a bordo dell'aereo ci 
' sarebbero stati anche alcuni italiani, ma la 
* notizia non ha trovato conferma. A Roma, 
"C la Farnesina ha reso noto che tra 1 feriti 

non ci sono italiani. Le cause dell'inciden
te non sono state ancora accertate. L'ae
roporto era avvolto da una fitta nebbia, 

Quattro donne 
sopravvissute 
al disastro 
aereo accanto 
al relitto 
del Tupolev; 
a sinistra, 
una prima 
ispezione 
nel luogo 
dell'incidente 

ma secondo il direttore dell' aeroporto, 
Harbans Kumar. la visibilità era buona. Il 

. ministro dell'aviazione civile, Madhavrao 
: Scindia, in polemica con I' Associazione 
' dei piloti, ha rimesso il suo mandato nelle 
• mani del primo ministro P.V. Narasimha 
,; Rao, che non le ha ancora accettate. Scìn-
• ' dia ha indirettamente adossato la respon-
- sabilità dell'incidente ai piloti, in sciopero 
• dal 10 dicembre scorso, che lo hanno «co-
i1 stretto» a prendere a nolo aerei ed equi

paggi russi e uzbeki, sulla cui affidabilità I' 
Associazione dei piloti ha espresso forti 
dubbi 

La Croce rossa visita il campo dei 415 palestinesi 

Israele consente il rientro 
di dieci deportati 

IMBOTTO DBOtOVANNANaUJ 

M La Croce Rossa nella ter
ra di nessuno, l'inviato di Bou-
tros Ghali a Gerusalemme, con 
un comune obiettivo: avviare a 
soluzione l'odissea dei 415 ' 
fondamentalisti • palestinesi : 

espulsi da Israele. Qualcosa si .' 
sta muovendo, il muro dell'in-
transigenza mostra crepe sem-
pre più larghe, tanto da deter-
minare i pnml rientri: due pale- ' 
stinesi per ragioni di salute, at- • 
traverso la missione umanità- '. 
na della Croce Rossa, dieci a -
seguito dell'ammissione delle 
autorità ^ israeliane di averli •'. 
espulsi «per sbaglio». In serata, • 
però, la missione della Croce : 
Rossa Intemazionale si è tinta ", 
di giallo: l'esercito di Davide -
ha impedito il rientro in Israele • 
di uno dei due deportati pale- ',. 
stinesi, ferito al braccio, èva- f 
cuati dalla terra di nessuno ne- " 
gli elicotteri della Cri. «E in cor- *_ 
so una trattativa con le autorità " 
israeliane per concordare il ',' 
rientro del palestinese ferito», •• 
ha dichiarato a tarda notte uno • 
dei responsabili della missione -
umanitaria. Secondo una fon- i 
te dcll'Els, le milizie libanesi fi- "• 
loisraeliane, Zouheir Labba- ; 
dah, 31 anni, dovrebbe essere ; 
trasferito «per il momento» al- " 
l'ospedale di Maiayoun, dove 
si trova il quartier generale del

le forze israeliane nel Libano 
meridionale. Nessun proble
ma invece per il ritomo a Gaza 
del sedicenne Bassem As-Siyu-
ri. che era stato espulso per er
rore. -

Parallelamente allo sforzo 
dell'organizzazione umanita
ria è proseguita ieri a Gerusa
lemme la missione politica del 
nuovo inviato dell'Onu, Chin-
maya Ghareknan. Dopo aver 
incontrato il ministro degli 
Esteri israeliano Shimon Peres, 
il diplomatico indiano ha avu
to ieri un lungo colloquio con 
una delegazione palestinese 
dei tenitori occupati, guidata 
da Feisal Husseini. I palestinesi 
hanno espresso apprezzamen
to per la minaccia di sanzioni a 
Israele, ventilata dal segretario 
generale dell'Onu, e hanno 
auspicato un maggiore ruolo 
delle Nazioni Unite nelle que
stioni concementi il rispetto 
dei diritti umani nei tenitori oc
cupati. Al termine della secon
da giornata della sua difficile 
missione, Gharekhan si è mo
strato «moderatamente ottimi
sta». L'inviato di Ghali si è detto 
«compiaciuto- per la decisione 
di Israele di far rientrare i dieci 
palestinesi che le autorità han
no ammesso di aver espulso 

«per errore» in Ubano, ma ha 
ricordato che il Consiglio di Si
curezza vuole la revoca di tutti 
gli ordini di espulsione. «Spero ; 
in una soluzione completa del- ;: 

; la vicenda nel colloquio che : avrò domani (oggi perchl leg- : 
gè, ndr.) con il primo ministro : 
Kabin», ha infine sottolineato 

. Gharekhan. Al di là delle di
chiarazioni ufficiali, l'impres
sione diffusa tra gli osservatori • 
mediorientali e che in queste 
ore la diplomazia imemazio- • 

i naie sia in pieno movimento : 
- per trovare una soluzione di ; 
compromesso alla «crisi dei : 

; 415». «11 Dipartimento di Stato ' 1 americano ci ha assicurato \ 
• che gli Usa non permetteranno . 
i l'imposizione di sanzioni del

l'Onu contro Israele», ha di
chiarato ieri * l'ambasciatore • 

: israeliano a Washington Zal-
- man Shoval. Al contempo, pe- ; 

rò, il neopresidente Clinton : 

non intende inimicarsi i paesi '. 
arabi né offrire nuovi argo
menti ai fondamentalisti isla
mici per rafforzare le proprie fi
la. «Una cosa è certa: il presi
dente non vuole "diserzioni" 
nei colloqui di pace sul Medio 
Oriente», si è lasciato sfuggire ' 
uno dei più stretti collaboratori '. 
del nuovo sergretario di Stato, " 
Warren Christopher. Un mes
saggio indirizzato anche a Yil-
zhakRabin. 


